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BREVE MOTIVAZIONE 

Le discussioni attualmente in corso sul prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) 

rivestono un'importanza fondamentale per la PAC e per le decisioni che dovranno essere 

adottate sulle proposte legislative di riforma.  

 

Nelle discussioni in sede di Consiglio europeo e di Consiglio Affari generali sul "Quadro dei 

negoziati" non si individuano ancora né posizioni concrete né importi concernenti il prossimo 

QFP. Tuttavia, il presente parere della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale le 

offre l'opportunità di illustrare alla commissione per i bilanci la sua posizione, in particolare 

per quanto concerne gli importi attualmente previsti per il prossimo QFP.  

 

Il presente parere si fonda sulla posizione espressa dal Parlamento nelle sue risoluzioni dell'8 

giugno 2011 (relazione della commissione speciale sulle sfide politiche e le risorse di bilancio 

per un'Unione europea sostenibile dopo il 2013 – SURE) e del 23 giugno 2011 (relazione 

Dess). In entrambe queste occasioni il Parlamento ha chiaramente chiesto che il bilancio della 

PAC sia mantenuto a un livello perlomeno pari a quello dell'esercizio pluriennale in corso.  

 

Analisi delle proposte della Commissione 

 

Allorché la Commissione ha presentato, il 29 giugno 2011, le sue proposte per il QFP 2014-

2020, è stato reiteratamente affermato che la proposta relativa al bilancio della PAC 

corrispondeva a un congelamento in termini reali. Tuttavia, può rivelarsi utile un'analisi più 

approfondita delle cifre.  

 

 

Quadro finanziario 2014-2020 

(proposta della Commissione) 
(in milioni di EUR - prezzi 2011) 

Stanziamenti di 

impegno 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

2014-

2020 

         

2. Crescita 

sostenibile: Risorse 

naturali 

57 386 56 527 55 702 54 861 53 837 52 829 51 784 382 927 

di cui: spese 

connesse al 

mercato e 

pagamenti diretti 

42 244 41 623 41 029 40 420 39 618 38 831 38 060 281 825 

Fonte: COM(2011)0398 

 

Le cifre presentate dalla Commissione sono indicate a prezzi costanti 2011. Analogamente, 

l'attuale QFP 2007-2013 era espresso, al momento della sua adozione nel 2006, a prezzi 2004.  

Utilizzando un deflatore del 2% l'anno, si possono trasformare tali cifre in "prezzi attuali" 

(che è il modo in cui sono abitualmente presentate; si consulti, a tale riguardo, il link: 

http://ec.europa.eu/budget/figures/fin_fwk0713/fwk0713_en.cfm). 
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Utilizzando il medesimo deflatore del 2% l'anno, anche le cifre aggiornate del QFP 2007-

2013 indicate nella tabella in appresso possono essere espresse a prezzi costanti 2011.  

 

 

Quadro finanziario 2007-2013 

(modificato in conformità delle diverse revisioni) 
(in milioni di EUR - prezzi 2011) 

Stanziamenti di 

impegno 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

2007-

2013 

         

2. Conservazione e 

gestione delle 

risorse naturali 

59 689 62 816 58 609 61 154 59 888 59 618 58 909 420 682 

di cui: spese 

connesse al 

mercato e 

pagamenti diretti 

49 531 49 046 48 565 48 089 47 616 47 150 46 688 336 685 

Fonte: Compendio di note sintetiche. Dipartimento tematico D, DG IPOL. 
 

Sulla base di un confronto dell'importo totale della rubrica 2 di bilancio tra la seconda e la 

prima tabella, si nota che tale importo è globalmente diminuito di: 

420 682 MIO EUR – 382 927 MIO EUR = 37 755 MIO EUR (9%). 

 

NB: L'accordo originale del 2006 prevedeva, senza tener conto delle successive revisioni 

(meccanismo di aiuto finanziario alle importazioni alimentari, Galileo, ITER ecc.), un importo 

pari a 371 344 MIO EUR a prezzi 2004 (vale a dire 426 558 MIO EUR a prezzi 2011) per la 

rubrica 2 di bilancio; basandosi su tale dato, la proposta della Commissione relativa al 

prossimo QFP 2014-2020 rappresenterebbe pertanto un taglio al bilancio di circa il 10,3%. 

 

Conclusioni suggerite dal relatore  

 

Conformemente alla posizione espressa dal Parlamento nelle sue precedenti risoluzioni, il 

bilancio per la PAC dovrebbe essere mantenuto a un livello perlomeno uguale a quello del 

periodo 2007-2013. Ne consegue che è opportuno respingere i tagli proposti dalla 

Commissione e che il Parlamento dovrebbe chiedere un importo corrispondente ai massimali 

per l'attuale periodo di programmazione.  

 

Alla luce delle restrizioni di bilancio che interessano sia gli Stati membri sia il bilancio 

dell'Unione, è essenziale accordare agli Stati membri la flessibilità necessaria per trasferire 

fondi da uno all'altro dei due pilastri della PAC (pagamenti diretti e sviluppo rurale), cosicché 

possano affrontare nella maniera più appropriata i problemi che affliggono le rispettive zone 

rurali. 
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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea l'importanza della politica agricola comune per quanto concerne la sicurezza 

dell'approvvigionamento alimentare dei cittadini europei conformemente ai trattati; 

osserva che la domanda alimentare cresce più velocemente dell'offerta e che gli effetti dei 

cambiamenti climatici si fanno sentire con particolare intensità nel settore dell'agricoltura; 

sottolinea che l'Europa, in qualità di principale importatore di prodotti agricoli, deve 

mantenere e accrescere il proprio potenziale agricolo e l'efficienza della sua industria 

agroalimentare per rispondere alla domanda alimentare attuale e futura dell'UE; 

2. ritiene che sia necessario giungere a un accordo sul QFP 2014-2020 prima della fine del 

2012, altrimenti l'UE rischia di compromettere la propria credibilità e la propria stabilità;  

3. ribadisce che, conformemente al TFUE, gli organi legislativi sono il Parlamento e il 

Consiglio e che pertanto non spetta al Consiglio europeo svolgere il ruolo di legislatore; 

insiste sul fatto che il contenuto politico della futura PAC debba essere elaborato 

conformemente alla procedura legislativa ordinaria; 

4. ricorda la propria posizione – espressa nella risoluzione dell'8 giugno 2011 intitolata 

"Investire nel futuro: un nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva"1, e nella risoluzione del 23 giugno 2011 intitolata "La 

PAC verso il 2020: rispondere alle future sfide dell'alimentazione, delle risorse naturali e 

del territorio"2 – secondo le quali il bilancio destinato alla PAC nel prossimo QFP deve 

essere mantenuto a un livello almeno uguale, in termini reali, a quello dell'attuale esercizio 

pluriennale; 

5. prende atto con preoccupazione del fatto che la proposta della Commissione per il 

prossimo QFP, fissando un massimale globale di 382 927 MIO EUR3 per la rubrica di 

bilancio 2 e un submassimale di 281 825 MIO EUR per i pagamenti diretti e le spese 

connesse al mercato, comporta, in termini reali, un taglio di 37 755 MIO EUR per tale 

rubrica; 

6. ritiene che tali tagli non possano essere compensati né dalle spese previste in altre 

rubriche (aiuti alimentari alle persone più sfavorite, ricerca agricola, riserva di sicurezza 

alimentare ecc.) né dagli strumenti di flessibilità destinati alle spese impreviste (riserva in 

caso di crisi agricola ecc.), dato che queste voci riguardano riserve di bilancio che non 

contengono stanziamenti d'impegno; 

                                                 
1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 
2 Testi approvati, P7_TA(2011)0297. 
3 Tutte le cifre relative agli stanziamenti d'impegno per il periodo 2014-2020 sono espresse a prezzi costanti 

2011. 
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7. ritiene che il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) non debba essere 

considerato ai fini del bilancio della PAC, in quanto la sua inclusione sarebbe fuorviante: 

innanzitutto, non è chiaro se e come gli agricoltori nei vari Stati membri potranno anche 

solo avere accesso ai fondi e, in secondo luogo, l'inclusione del FEG presuppone che 

molte migliaia di agricoltori continueranno a fallire a causa degli accordi commerciali 

internazionali; reputa inoltre che, in considerazione del suo ruolo ai fini della sicurezza 

dell'approvvigionamento alimentare e in particolare del diritto umano al cibo, l'agricoltura 

non dovrebbe essere utilizzata come moneta di scambio negli accordi commerciali 

internazionali; 

8. sottolinea il ruolo cruciale del secondo pilastro della PAC, il quale apporta un contributo 

significativo agli investimenti e alla creazione di posti di lavoro nelle zone rurali nonché 

al miglioramento dell'efficienza e della competitività del settore agricolo; è inoltre 

favorevole a un rafforzamento del secondo pilastro della PAC – in linea con le riforme 

finora realizzate – con l'obiettivo di migliorare notevolmente l'efficienza e l'efficacia di 

tale politica, in particolare alla luce delle nuove sfide enunciate, tra l'altro, nella strategia 

Europa 2020;  

9 invita pertanto il Consiglio ad aumentare, come richiesto nelle sue risoluzioni precedenti, 

rispettivamente a 420 682 MIO EUR e a 336 685 MIO EUR gli importi previsti alla 

rubrica 2 e alla sottorubrica per i pagamenti diretti e le spese connesse al mercato, il che 

equivale a un congelamento in termini reali; 

10. rileva che la politica agricola è la sola politica dell'Unione che abbia subito tagli 

significativi nella proposta della Commissione per il prossimo QFP; insiste pertanto sul 

fatto che, qualora si prevedano riduzioni generali del bilancio dell'UE, in nessun caso esse 

dovranno tradursi in un'ulteriore riduzione del bilancio della PAC;  

11. sottolinea che la transizione verso un modello regionale e verso un ulteriore inverdimento 

della PAC nel prossimo esercizio pluriennale avrà un notevole impatto sugli agricoltori, e 

che di conseguenza altri tagli al bilancio complessivo della PAC aumenterebbero la 

precarietà delle condizioni dei singoli agricoltori; 

12. rileva l'importanza di accordare agli Stati membri la flessibilità necessaria per trasferire 

fondi da uno all'altro dei due pilastri della PAC – purché, all'atto del trasferimento di fondi 

dal primo al secondo pilastro, tengano conto dei requisiti vigenti in materia di 

cofinanziamento – cosicché possano affrontare i problemi che affliggono le zone rurali in 

maniera adeguata alle proprie condizioni specifiche e alle rispettive strategie, fatte salve le 

procedure legislative in corso sulla riforma della PAC, in particolare le disposizioni in 

materia di trasferimenti tra fondi contenute nel futuro regolamento sui pagamenti diretti; 

13. appoggia la prosecuzione del programma europeo di aiuto alimentare agli indigenti dopo 

il 2013. 
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